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UFO OVER LOCHNESS? 


UFO Visits Stonehenge Summer Solstice 2014 As Sun Rises!!! 


LE COLONNE DI ANTRIM 


Passi 
da gigante 


Celti guardavano con timore e reverenza 

I quella zona della fredda costa irlandese 
la roccia a ridosso dell'oceano, nell’odier 
nà contea di Antrim nell’Ulster, aveva so- 
Stenuto i pesanti passi del gigante Finn 
McCool. Soltanto per lui erano state scolpi- 
te queste colonne, le cui sommità avevano 
fornito una degna superficie di appoggio: 
circa 40.000 pezzi poligonali sistemati a 
formare una sorta di enorme puzzle. 
Il gigante McCool era un temibile guerriero 
e un rispettato re degli eserciti di tutta 
l'Irlanda. Ma era anche innamorato di una 
bellissima gigantessa che viveva in Scozia 
Lastoria racconta che McCool fe trui 
re le colonne in modo da condurre la sua 
amata fino alla propria dimora, senza che 
ella dovesse bagnarsi i piedi. 
Bisognaarrivare fino al 1693 per scoprire la 
vera natura delle rocce. È allora, infatti, che 
una spedizione di scienziati della Philo- 
sophical Society di Londra appurò che le 
colonne erano di formazione naturale. 
Ma come mai questo aspetto così geome- 
trico? Il mistero è stato svelato da Alberto 
Rojo, ricercatore della University of Michi- 
gan (Usa) ed Eduardo Jagla, del Centro 
Atomico Bariloche (Argentina) 
| due scienziati hanno studiato il caso par- 
tendo da un fenomeno già noto, che riguar- 
da le formazioni rocciose di origine vulc 
nica (basalto) e quindi proprio le «colonne 
del gigante». Queste si sono formate tra 
50e i 60 milioni di anni fa, durante l’inizio 
dell'era Terziaria e appaiono costituite da 
strati successivi di colate laviche. 
Durante il raffreddamento i vari strati subi- 

cono una trazione in tutte le direzioni e al- 
lostessotempo tendono a schiacciarsi uno 
sull'altro, sotto l'azione della forza di gra 
vità. Lo schema delle rotture superficial 
inizialmente à molto simile a quello che si 
puó vedere nel fango essiccato o in uno 
strato di vernice molto vecchia: le linee di 
frattura formano una rete, incontrandosi 
ad angolo retto. 
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ll tratto di costa 
nell'irlanda 
settentrionale, 
dove si trovano 
le strane colonne. 
di basalto. 


LE COLONNE DI ANTRIM 


Poi il basalto sottostante comincia ad ab- 
bassarsie a fratturarsi formando colonne 
poligonali. La lenta e inesorabile azione 
dell'acqua e del vento, infine, libera le for- 
mazioni dai detriti più deboli e mette in ri- 
lievo le caratteristiche sfaccettature. 


Questo tipo di frammentazione permette al 
sistema di collassare conil minimo dispen- 
dio energetico. In pratica è lo schema che 
maggiormente consente al materiale di 
stare in tensione il meno possibile. 

Non è la prima volta che la materia si pre- 


Se le colonne avessero avuto una sezione quadrata 
(prima immagine), la contrazione non avrebbe potuto 
essere omogenea. Se la sezione dei pilastri fosse stata 
rotonda "ed Piera 
avvenuta in modo omogeneo per ogni pilastro, ma 
una colonnae l'altra sarebbero rimasti interstizi. Una 
sezione esagonale (terzo disegno) si comporta come 


2 Le colonne viste 
dilato 


la sezione rotonda, conil vantaggio che le colonne 
aderiscono «a incastro» senza lasciare interstizi. 


2 "colonnato a sezione 


‘esagonale si forma per il raf- 


freddamento della lava: prima dalla superficie verso il 


centro con le co! 


Spaccature;a colonne for- 


mate, il raffreddamento e la contrazione sono conti- 
nuati in senso verticale e hanno determinato spacca- 
ture orizzontali. Come mostra il disegno le spaccature 
hanno formato dei dadi esagonali, uno sovrapposto 


all'altro. 


3 risultato finale, a lava completamente raffreddata: 
siosserva nel disegno numero 3. Poiché il raffredda- 
mento é stato provocato in alto dall'aria e in basso dal 
suolo, pilastri si sono formati in entrambe le direzio- 
ni,verso l'altoe verso i basso Tuttavia, poiché le sezio- 
ni verticali dei pilastri non coincidono, la sezione cen- 
trale del colonnato è cava, cioè senza colonne. 
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senta in forme organizzate a scopo di ri- 
sparmio: un esempio sono i cristalli (il sale 
da cucina formato da cloro e sodio, i dia- 
manti formati da carbonio e così via) in cui 
gli atomi si sistemano spontaneamente in 
cubi. Questa architettura non è casuale: è 
il modo che permette al sistema di esistere 
con la minima spesa energetica. 

Ancora un esempio: una bolla di sapone è 
sferica perché quella forma permette alle 
sue molecole di stare insieme con il mini- 
mo sforzo. Usando un materiale diverso 
dalbasalto, Alberto Rojo ed Eduardo Jagla 
hanno dimostrato che lo schema di poli- 
goni non dipende dal tipo di atomi che co- 

stituiscono la roccia ma semplicemente 
dalle sollecitazioni inflitte dalla forza di 
gravità. Hanno spalmato una mistura di 
parti uguali di acqua e amido sul fondo di 
una pirofila di vetro, mantenendo uno 
spessore di circa due centimetri. 

Dopo poche ore l'impasto comincia a sec- 
care e compaiono le prime fratture. 
Inizialmente si tratta di tagli grossi, che 
partono dall'alto e raggiungono il fondo, 
secondo lo schema tipico della rete ad an- 
goli retti. Dopo qualche giorno basta alza- 
re il piatto e osservare il fondo per vedere 
come le fratture disegnino una rete di po- 
ligoni. Rojo e Jagla hanno analizzato al 
computeri loro dati e hanno scoperto che 
la dimensione e le proporzioni delle co- 
lonne irlandesi coincidono con quelle ot- 
tenute in laboratorio, grazie all'essicca- 
mento dell'amido. 

L'Irlanda non è comunque l'unico paese 
che vanta una «spigolosa» bellezza natu 

rale: succede anche negli Stati Uniti, più 
precisamente nella Sierra Nevada, dove si 
può ammirare il complesso di colonne po- 
ligonali «Devil's Postpile», formatesi dalla 
lava eruttata nella Middle Fork Valley mi- 
lioni di anni fa. 


Nella foto in alto si può vedere la struttura 
esagonale delle colonne irlandesi. Secondo 
gli scienziati, queste formazioni naturali 
risalgono a circa 60 milioni di anni fa e sono 
il risultato dell'attività vulcanica di questa 
terra nel Terziario inferiore. 


La Notte 14-2-78 


Gli Ufo hanno invaso 
la terra di mago Merlino ° 


LONDRA, 14 febbraio | Gli avvistamenti (oltre ein: 

Oltre al famigerato «Trian: | quanta) sono Mali CYRI ds 
golo delle Bermude -. dove . testimoni oculari Imas 
Avverrebbero strani fenome- ^ bili come diretor ge Deas 
nie inesplicabili sparizioni | e ahi funzionari Sonne 
RA MR esi | che qualem di mol Re 
Pere ehe mh stro | qe quales di molto a 
gallese particolarmente fre. Sa Atrenendo In questa, zo- 
quentato "da oggetti” volan- letto l'investigatore 
Ü "non identificati. ovvero | regionale. della nssosienione 
"UFO"; lo alterado gn dealt ufotogi che Lezione 
Tumbu: AAS (du ‘un. approttadite ana a 
stanno registrando un esce. triangolo gallese» ON ap. 
zionale numero di avvista.  passtonali del mistero rus 
menti concentrati in una re. dano che proprio al cuis 
wong triangolare del Galles del triangolo. si trova la wie 
ira Swansea, il Calles cen- tadina di Carmarihen 1 ota 
rale e la punta di St Da. alle leggende del mago MAL 
vid sulla costa oceldentale. finn 
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Personaggi 


Un sensitivo racconta la sua esperienza 


DV Nm mc 


ione di Stonehenge, 

in wna ricostruzione 

di Minozzi, con le anime 
che entrano ed escono 


dalle porte dimensionali 


Com'è l'aldilà? 

Lo abbiamo chiesto a 
Renato Minozzi, un artista 
di Portogruaro, che da anni 
ha straordinarie visioni 
Celesti molte delle quali 
rivelano il destino 

Che attende tutti nol 

alla fine della vita terrena 


ra una domenica di luglio 
del 1985 ed ero in spiag- 
gia a Bibione con un grup- 
po di amici e amiche del- 
l'allora Associazione Telsen Sao: 
Ero munito di macchina fotografica 
perché volevo fare qualche foto al 
gruppo. Stavo disteso a prendere il 
sole quando all'improwiso vidi in 
mezzo al cielo una grossa luce che 
roteava su se stessa al centro di una 
ancora più grande. Scorsi anche 
che, da due punti opposti della vol- 
ta celeste, stavano sopraggiungen- 
do altri due globi luminosi che la- 
sciavano dietro di sé una grossa 
scia. Poi apparve nitida in cielo la fi- 
gura di un uomo in paramenti sacri: 
era intento ad osservare una donna 
che sollevava un bambino verso 
uno dei globi di luce. Entrambe le fi- 
gure erano dentro un fascio lumino- 
so. Senza fare ulteriori considera- 


Scorsi anche che, da due 
punti opposti della volta cele- 
ste, stavano sopraggiungendo 
altri due globi luminosi che 
lasciavano dietro di sé una 
grossa scia. Poi apparve nitida 
in cielo la figura di un uomo 


in paramenti sacri. 
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Renato Minozzi con un ritratto 
a sbalzo di Padre Pio, di cui ebbe 
la visione. 


zioni © movimenti presi la macchi- 
na fotografica e scattai”. A parlare 
è il noto artista Renato Minozzi, che 
i lettori di 'Oltre' gia conoscono a 
proposito della straordinaria mac- 
china, da lui inventata, che permet- 
te di viaggiare in astrale. Minozzi 
un sensitivo che ha avuto esperien- 
ze mistiche e con gli extraterrestri, 
ci racconta in esclusiva, per la pri- 
ma volta, le sue visioni celesti: "Da 
allora custodisco gelosamente 
quella foto e solo adesso, dopo 


Alzai il capo per guardare 
meglio e vidi che sopra Sto- 
nehenge ruotava un gigante 


sco vortice multicolore il qua- 
le assorbiva tutte le piccole 
meteore che, prima di svani- 
re, diventavano piccole scin- 


tille di fuoco. 


quindici anni, ho ritenuto che fosse 
giunto il momento di toglierla dal 
cassetto. Dopo avere deciso di rac- 
contarvi questa esperienza, mi è 
giunta la richiesta per un ritratto di 
Padre Pio inciso su lastra di rame. 
Mi sono subito attivato per trovare 
immagini dalle quali ricavare il vol- 
to da incidere. Con mia sorpresa ho 
notato che tra quelle foto ce n'era 
una che avevo già visto. ‘Ma certo 

mi dissi, ‘assomiglia a quel volto 
della foto che scattai quindici anni 
fa'. Andai subito a prendere la foto 
nel cassetto e la confrontai. Per me 
non ci sono dubbi: quello che ave- 
vo visto inycielo quindici anni pri- 
ma, era proprio il volto di Padre Pio 
la cui morte risale al 1968 è cioè di- 
ciassette anni prima”. 


LA DIMORA DELLE AMIME 


Ho avuto anche altre visioni: a 
Stonehenge, il 19 dicembre 1988, 
dove percepii un grande andirivieni 
di anime, che entravano ed usciva- 
no dalle due porte - una situata a 
nord e l'altra a sud - del tempio 
Quelli che entravano dalle varie 
porte sembravano scivolare, rima- 
nendo ben eretti, verso l'interno. 
Non riuscivo a scorgere né arti infe- 
riori né arti superiori. Ero in piedi e 
quindi avevo la netta sensazione 
che fossero molto più alti di me. In- 
dossavano una tunica che girava at- 
torno alla testa e anche alla spalla 
come un mantello, per cui si intra- 
vedeva solo la parte alta del collo e 


©) La foto di Bibione. In cielo spiccano strane luci ed il volto di Padre Pio. Un 
tecnico fotografico ha esaminato il negativo escludendo trucchi o doppie esposizioni 


il viso. I tratti somatici erano pres- 
soché uguali: volti ovali, labbra e 
nasi sottili, occhi allungati e bianchi 
contornati di azzurro che ricordava- 
6 un po’ il trucco degli antichi egi- 
zi Lunica nota di colore era quella 
che fuoriusciva dalla tunica, creans 
do un alone colorato attorno al 
so. I colori erano diversi ma limitati 
nel numero: molti infatti avevana lo 


Dal centro del vortice usci- 
quali a 


vano figure qua 


nel tem- 
delle 


to verso il 


quelle che entravas 
pio solo che, al contre 
prime, scendeva 


tempio diventando man ma 
no piccole meteore per trasfor- 
marsi poi in scintille di fuoco 
e sfrecciare e sparire oltre le 
due porte. 


stesso colore anche se con sfuma- 
ture e linee diverse. Fatto qualche 
metro all'interno del tempio, saliva- 
no velocemente verso l'alto diven- 
tando via via delle piccole meteore. 
Alzai il capo per guardare meglio e 
Vidi che sopra Stonehenge ruotava 
un gigantesco vortice multicolore il 
‘quale assorbiva tutte le piccole me- 
teore che, prima di svanire, diven- 
tavano piccole scintille di fuoco. 
Dal centro del vortice uscivano figu- 
re quasi uguali a quelle che entra- 
vano nel tempio solo che, al contra- 
rio delle prime, scendevano verso il 
tempio diventando man mano pic- 
cole meteore per trasformarsi poi in 
scintille di fuoco e sfrecciare e spa- 
rire oltre le due porte. 

Tra di me pensai: 'Ecco dunque 
dove vanno a finire le anime!’ Ave- 
vo infatti nettamente percepito 
che le scintille che salivano erano 
uscite dalla vita, mentre quelle che 
scendevano tornavano ad essa", 


l signor Minozzi ha altresi messo a 

punto uno straordinario vocabola- 
rio, per il quale si cerca un editore, 
di lingua extraterrestre. Frutto dei 
suoi contatti astral, Il dizionario di 
Minozzi è in lingua "Jeshaeli", la 
"madre di tutte le lingue”, un idioma 
primordiale dal quale, secondo i 
contatti avuti dal sensitivo, sarebbe- 
ro derivate tutte le altre lingue. Lun- 
g dall'essere frutto di fantasia. la in- 
gua Jeshaeli è stata analizzata da due 
esperti, il professor Massimo Vedo- 
veli, titolare di Semiotica del Testo 
del Dipartimento di Scienze Umane 
dell'Università per Stranieri di Siena 
nonché di una cattedra presso l'Uni- 
versità di Pavia, e la professoressa 
Edda Ebriani, docente di Lingua e 
Lettere Italiane, con un'esperienza 
trentennale di ricerca sul greco e le 
lingue antiche. Entrambi sono giunti 
alla cónclusione che il Jeshaeli è una 


una targa d'onore al merito. 
Per richiedere il volume, contattare 
Renato Minozzi al numero di telefo- 
no 0421-73122. 


Minozzi, assieme ai figli 
mira e Massimo, mentre dona 
al Papa il suo ritratto, 
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